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PIZZA E FICHI 
 
 
 
Nei Commissariati si continua a voler celebrare le nozze con pizza e fichi . 
Tanto per iniziare con una terminologia da caserma,  potremmo annunciare che dopo ogni 
controllo che si rispetti debba emergere sempre l’immancabile frase “ ottimo ed abbondante 
per la truppa “ .! 
Purtroppo così non è ! 
Sicuramente l’Amministrazione pensa di avere al suo interno  una marea di cerebrolesi e quindi 
, tutto sommato , recettori passivi di altrui pareri e di decisioni non sempre collimanti con la 
realtà vissuta o applicabile  . 
Però tra  i grandi difetti , i poliziotti hanno  anche dei discreti pregi , non fosse altro perché 
sono dotati , fortunatamente,  di intelletto proprio , e sfatiamo quindi le leggenda tutta 
metropolitana che siano  tutti  “ creduloni  “ . 
La curiosità è un fattore insito nell’indole umana e quindi c’è sempre una voglia matta di capire 
, sapere e chiedere sempre …perché ? 
Quindi  ….VORREMMO CAPIRE ! 
AVVICENDAMENTI. Ancora una volta Roma è stata coinvolta e stravolta dagli avvicendamenti  
Graduatorie ? Neanche a parlarne ! 
Colleghi che attendono da anni , continuano ad attendere . 
Colleghi che non hanno fatto neanche in tempo a terminare di stilare la domanda di 
trasferimento ma stranamente hanno già raggiunto la meta desiderata ! 
In questo turbinio di avvicendamenti siamo sicuri che lo scontento sia equanime , pressoché in 
tutti gli uffici , ma se per gli altri possiamo  parlare a lume di naso per quanto riguarda il 



nostro  posto di lavoro non sapremmo  dire se la farsa si sia sostituita alla tragedia o 
viceversa . 
In quest’ultima tornata sono stati tolti dalla sera al mattino 11 colleghi e forse , dicendo anche 
grazie, ce ne sostituiranno soltanto 5  !  
Di otto sottufficiali che ci hanno tolto da oltre un anno , non ne hanno sostituto neanche uno ! 
Nel nostro  posto di lavoro oramai la “ battaglia tra poveri “ non fa più testo , inutile chiedere 
o lamentarsi , tanto le risposte , sono come le canoniche lettere ciclostilate a cui da tempo 
immemorabile siamo abituati a ricevere . 
Tante sono state le denuncie , e a questo punto non abbiamo  più commenti da fare e nè parole 
da aggiungere. 
In noi , è sempre più forte il dubbio che chi ha poteri decisionali , è sicuramente lontano 
conoscitore delle condizioni in cui versano attualmente i Commissariati di Roma e provincia , 
ed è per questo che ci auspicheremmo che un qualunque dipendente , da 1° Dirigente ad 
Agente , prima di essere assegnato  ad uffici , dove saranno poi deputati a determinare le 
sorti di altri colleghi debbano necessariamente fare un po’ di vita di Commissariato . Forse 
soltanto in questa maniera potranno comprendere . 
Vorremmo capire perché si continua ad usare sempre il metodo dei figli e dei figliastri . 
Agli occhi di un padre , anche se putativo, tutti i figli dovrebbero essere uguali . Ma la realtà 
ci dice che è esattamente l’esatto contrario . 
Vorremmo capire perché su quest’ufficio non vi è tutta quell’attenzione che un Commissariato 
dovrebbe avere , non solo in termini di carenza delle risorse umane , ma anche dal punto di 
vista degli interventi e degli approvvigionamenti tecnici . 
Vi preghiamo di non prenderci per irriverenti , stiamo chiedendo solamente il nostro e nulla di 
più , chiediamo soltanto pari dignità rispetto a coloro i quali , di ogni ordine e grado , hanno le 
c.d. “ corsie preferenziali “ . 
Non riusciamo a comprendere queste disparità , anzi non vogliamo neanche prenderle in esame   
Nell’accomiatarci , forniamo come di consueto,  il  “ bollettino di guerra  periodico “ aggiornato  
- 11 trasferiti , 5 reintegrati  
- 2 aggregati all’ufficio stranieri della Questura , da tempo immemorabile  
- 3 posti fissi fuori zona  
- 8 ufficiali di P.G. non sostituiti  
- 5 auto fuori uso  
Ma alla fine di tutto ciò VORREMMO CAPIRE SOLTANTO IL PERCHE’ . 
Ma , se  proprio  è indispensabile il voler continuare a celebrare le nozze con pizza e fichi , 
non si pretenda  che i commensali  si autoconvincano  affinchè  il misero pasto fornito a base 
di pizza e fichi sia di fatto considerato un pranzo luculliano con tanto di caviale , pernici e 
champagne ,  e non ci si aspetti  neanche che alla fine gli sposi vengano pure acclamati  ! 
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